
STATUTO

DENOMINAZONE - SEDE - SCOPI - OGGETTO SOCIALE - ASSOCIATI- ASSEMBLEA - CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 1) È costituita con sede a Bari (BA) in via Giusepe Paraglione n- 3 un'associazione di promozione sociale (in sigla APS),

culturale, assisrenziale e di formazione, non riconosciuta e non profit, denominata *KELIS BEAUTY LAB" ai sensi degli

articoli 2,3,4,9, l8 e 118 della Costituzione della Repubblica Italiana" del Codice civile, della Legge 6 grugno 2016 n. 106, del

D-Lgs. 3 luglio 2O17 r- lI7 Codice del Terzo settore (in sigla CTS), del DIgs- 3 agosto 2018 n- 105 e dei Decreti del Terzo

settore- L'uullizzo obbligaluio dell'acronimo *AI§F potà essere inserito rella denominazione sociale e sarà spendibile nei

rapporti con i terzi, negh ani, nella corrispondenza e nelle comunicazioni cm il plbblico, solo una vota che l'associazione sarà

iscritta nel Registro unico nazionale del Terzo settore (in siga Rth[TS)- I-a nuova denominazione non comporta modìfica
sanrtilia- Nel rispeno del CTS è prevista quesna apposita clarsola sospensiva cùe acguisterà efficacia integrando

automaticamente Ia denominazione con I'acronimo 4AP,S!' solo successivamenle e per effeflo dell'iscrizione dell'associazione

al RUNTS. per tanto- dopo I'iscrizione la denominazione diventerà "KELIS BEALTTY LAB APS". Qualora
se ne ravvisi la necessiè il uasferimento della sede all'iilemo del medesimo Comune deliberalo dall'assemblea de-eli associati

non necessita di modifica statutaria- L'associazione è tenula a comunicare lempeslivamente qualsiasi trasferimento di sede agli

Enti gestori di pubblici Albi o Re-ristri nei quali è iscritta.

/';rt- 2) L'associazione- nel rispetto della libertà e dipità degli associaÉ ha Io scopo di svolgere auirità di interesse -eenerale per

il perseguimento, senza scopo di lucro, di fmalità ciyiche, solidristiche e di utilità sociale. di promozìone sociale. culturali,

assistenziali, di formazione e del tempo libero, ispirandosi a principi di democrazia e di uguagliarza dei dirini di tutti gli
associati- Per il raggiungimento delle proprie finalità I'associazione si propone, a titolo e^semplifrcativo e non esaustivo. nel

rispetto dei principi di rrasparenza e conoscfuiiitàL di pronruoyere artività ai sensi del CTS e mccessive modificazioni e

integrazioni ed in particolare le seguenti attività di interesse generale di cui all'art 5 comma 1 del CTS:

d) educazione, istruzione e forrnaziane professionale, ai sensi della legge 28 murzo 2OO3, n.53, e successive modificazioni.

nonché'le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa:

i) organbzazione e gestione di attirità culturali, artistiche o ricreatiroe di inleresse socialer inclu-se anività- anche editoriali, di
promozione e diffrrsione della cultura e della pratica del volontariato e delle anività di interesse generale fi cui all'art. 5 CTS:

1) formazione extra-scolastica-fnahzzala alla prel,enzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo. alla
prevenzione del bullismo e aI contrasto della povertà educativa.

Per attività di interesse generale e di utilità sociale promosse dall'associazione si intendono inten-enti di tutela e valorizzazione

del patrimonio culturale. sen'izi di utilità sociale per contribuire alla cressita culrorale. pcrsonale e civile dei propri a-ssociati.

ricerca e promozione delle discipline e della scienzn olistica- sviluppo della fitosofia che si occupa della conoscenza del bello
narurale ed artistico- artività di volontariato in -eenere- 

pari opportunità1 ìniziatir-e riconducibi.ti al Terzo settore e quant'alto
possa elevare i livelli di cittadinanza attiva- fa'r-orire la partecipazione. la coesione, lSnclusione sociale ed il pieno sviluppo della

persona. L'associaziote otgarizza. corsi di formazione- orientamento e aggimnarnento, arivitàperfar.orire l'inserimento nel

mondo del lavoro, funge da supporto ed offre assistenza agli associati che praricano e dir-ulgano le anività statutarie. Promuove

il pluralismo delle culrure per favorire il diritto alla formazione e alla valorizazione delle attitudini degùi associati, iniziative
sociali d'iltesa con gli enti pubblici e privati. cooperazioni fra associazioni- progeni culturali. master class. inten'enti con

tutoraggio. workshop. laboratori- viaggl di studio. seminari, convegni, manifesrazioni. produzioni artistiche- consulenze. stage,

incoltri, mostre e ogni alta attività che possa fal'orire l'elevazione culturale degli associati- L'associazione può intenenire
anche in tutti i campi in cui si può dispie-eare un interesse per I'arte e per Ia culrura deli'estetica quale settore della filosofia.
dil-ulga le conoscenze teoriche e pratiche relative aI dise-qno e a ciò che migliora la piacevolezza- promuove sessioni volte a

migliorare I'imma-eine- nonché o,sni altra didattica inerente. Promuove lo sviluppo filosofico, sociale, artistico. espressivo e

psicoer.olutiyo della cultura dell'immagine e del benessere totale. Ia comunicarione, attvità grafrche, fotografiche. social e

web, quali la pubblicazione di un giornale dell'associazione e similari- L'associazione può svolgere anir.ità diyerse. secondarie

e strumentali rispeno alle predene attività di interesse generale, secondo i criteri s limiti previsti dalla normativa vi-eente. anche

mediante I'utilizzo di risorse volontarie e gratuite- L'organo deputaro all'individuazione delle attirità diverse che I'associazione

potrà svol-eere è il consiglio direttivo- L'associazione può altre§ srol-9ere attività di raccolta fondi al fine di frnanziare le attività
di iuteresse 

-eenerale, 
sotto qualsiasi forma- anche in forrna organizznl2 e continuati\.a e mediante sollecitazione agli associati o

al pubblico o altrayerso la cessione o erogazione di beni o sen'izi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi. inclusi
volontari ed evennmli dipendenti, nel rispetto dei principi di Yeritàr ùaspareoza e correttezza nei rapporti con i sostenitori ed il
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pubblico, ed in conibrrnilà al disposto legislativo.

fut. 3) L'associazione è centro di r.ita associatita. essa aderisce all'ENCAP RETE ASSOCIATM (in breve ENCAP),

condividendo Ie frnalità statutarie e adottando esclusivamente la tessera dell'E(CAP guale tessera sociale. L'associazione ha

piena autonomia- anche giuridica- gestionale. organizzalira hnanziaria, amminis;trativ4 patrimoniale, contabile e processuale, è

apartitica aconfessionale, ha durata illimitata, è retta da norme ispirate aI rispetto dei principi di democraticità, pari opportunità

ed eguaglianza di tutti gli associati e di elettir-ità delle cariche sociali. L'attir{tà sociale è stolta a favore di associati. loro

familiari o di terzi- L'a-ssociazione si avsale preralentemente delle attività prestate in forrna volontaria- libera e gratuita dai

proprt associati per il perseguimento dei fini istituzionali. inoltre- se necessario ai frni dello svolgimento dell'anività di interesse

-uenerale e al perseguimemo delle f.rnalità. può assumere lar.oratori dipendenti o avvalersi di presrazioni di Iavoro autonomo o di

altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque sah.o qua.oto disposto dall"art- 17 comma 5 del D-L-ss. 1l7l20l7.In o-eni

caso. il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei lolontari o al 5% del

numero degli associati- L'associazione se si arrale di volontari deve as§curarli conlro gli infornrni e Ie malattie connessi allo

svolgimento dell'attività di volontariato. nonché per la responsabilità civile r.erso i teni- G1i aderenri svolgeranno la propria

attività nell'associazione prexalentemente in modo personale, volontario. libem e gratuito, senza r.incoli di subordinazione e

senza fini di lucro, anche indireno- in ragione delle disponibilità personali- Possono aderire all'associazione tutte le persone che

approvano le tinalità e lo statuto sociale senza limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e senza discrinrinazioni

di alcuna natura- indipendentemente dalla propda identità di genere e orientarnento sessuale- nazionalitàr, appartenenza etnica.

religiosa- politica e protèssione- Le uorme sull'ordinamento interno sono ispirare ai principi di democrazia e di uguaglialza dei

diritti di tutti gli associati- con la pretisione dell'elettir-ità di tune le cariche a-ssociative, è garantita l'assenza di limiti e

discriminazioni nell'accesso e partecipazione alla rita associativa. II numero degli associati è illimitato- a tutti gli associati è

garantita la disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire I'eftèuività del rapporto
medesimo, per garantire agli associati la disciplina uniforme del rapporto associatiro e l'effettiva partecipazione sociale. si

adottano tutti i ffiteri democratici ed i mezzi di infomrazione e comunicazione previsti dalle Is-sgi r-rgenti- Tuni gli a-ssociati

hanno diritto di concorere all'elaborazione del progranrma e partecipare alle attività promosse dall'associazione, approvare il
rendiconto economico e finanziario o il bilancio. essere rimborsari per le spese effenivamente sostenute nello svol-eimento

dell'attir,ità sociale, esaminare i libri sociali preria richiesra sfiitta al consiglio direttivo e presso Ia sede sociale entro dieci
giorni dalla richiesta. Ogni associato- purché iscrino nel libro degli associati da almeno lre mesi. ha diritto di voto per

I'approvazione e le modif,rcazjoni dello stahrto e de-eli eventuali regolamenti, per I'elezione degli organi amministrativi
dell'associazione stessa nonché- se maggiore di età- ha diritto a proporsi quate candidab per gli organi dell'associazione. È

-sarantita 1'e1eg-er-bilità libera degli organi amministratili- il principio del voto singolo di cui all'art- 2532 comma 2 del Codice

civile, la sol'ranità dell'assemblea degli associati ed i fiiteri di loro ammissione ed esclusione. i criteri e le idonee forme di
pubblicità delle convocazioni assembleari. delle relaùr,-e deliberazioni- dei bilanci o rendiconti. degli atti e dei re,sistri. È

garantito il principio in tema di democraticità di partecipazione alla vita associativa dell'as-sociazi6ns, non sono previste

differenziazione di diritti tra assocìati appartenenti alle singole fasce di eta, per cui si deve ritenere nel modo più assertivo che

anche gli associati minorenni- che hanno diritto a inten'enire nelle assemblee- devono essere re-eolarmente convocati. Per

quanto ri-uuarda la partecipazione al soto da parte degli associati minori. si precisa che la consocaTione dell'a^ssernblea è

inoltrata all'associato {anche minorenne)- il diritto di r.otare in assemblea degli associati minori di età è esercitato. sino al

compimento del 18" anno di età- da un genitore esercente la responsabilità genitoriale o da soggetto che ne ha la rappresentanza

legale se diverso dal genitore. il genitore partecipa aI diritto di toto del figlio o dei figli (frno a tre. o fino a cinque qualora gli
associali dell'associazione raggiungano il numero degli aventi diriuo frno a 500) senz? neces§Ià di delega il genitore non

associato esprime iI yoto solo attivo (cioè non può essere votato), il genitore oltre al proprio documento di identità deve

presentare Ia tessera EI(CAP del figlio minore- Tutti ,eli associati sono tenuti ad osservare lo statuto- i regolarnenti. I'eventuale

codice etico e le delibere prese dagli or-eani sociali, §ersare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dal consi-elio direnivo.
rimettere Ia risoluzioue di ereutuali contro\.ersie inteme al giudizio degli organismi fi garanzia dell'associazione.
L'ordinamento interno dovrà assicurare assenz;r di condizioni ostatiye a-l pieno esercizio dei diritti spettanti agli as-sociati e la
parità di diritti e doreri ra gli associati- Per far pafle dell'associazione è necessario fare domanda su un apposito modulo.
indicando Ie proprie generalillr- da presentare al consielio direnil-o- anche arlraverso i mezzi di rclecomunicazione (ad esempio

e-mail, PEC, sito u.eb)- Dalla presentazione della domanda il consiglio direttivo si risen'a sino a 60 gìorni per deliberare

I'ammissione di un nuovo associalo- in modo da verificare che gli a-spiranti associaÌi siano in possssso dei requisiti morali. In
caso di puìrere favorevole la deliberazione è comunicata all'hteressato ed amotata nel libro degli associati. al nuovo associato

verrà corsegnata la tessera associativa ENCAP- NeI caso di eventuale reiezione della domanda- il consiglio direttivo deve entro
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60 giorni motivare Ia deliberazione di rigeuo della domanda di arnmissione e comunicarla aeli interessati- Chi ha proposto la

domanda può eniro 60,eiomi rlalla comunigazione della deliberazione di rigetto chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea

degli associati o un altro organo eletto dalla medesima, che deliberi sulle donande non acc'olte. se non appositamente

convocata/o- in occasione della loro successisa conycrcazione- Nel rispetto della previsione del couìrur 2 dell'articolo 35 del

CTS, in tema di ditieto di limitazioni e discrimioìrzioni nell'accesso e nella partecipazione alla rita associativa. avente Io scopo

di garantire ampiamente I'arnmissione di nuovi associati, a discrezione del consiglio direttivo 1a domanda di iscrizione

dell'aspirante associalo può essere acsettata anche contemproransanrente alla presentazione da parte dell'interessato. L'adesione
all'associazione non riconosciuta si perfeziona con I'incontro delle lolontà delle parti. il momento esalto in cui si perfeziona la
qualità di associato agli effeui della leg-ee è quando al richiedenre tiene cornunicata I'acceilazione della sua dornalda. per tale

momento rlon sono richieste forme particolari e perciò la forma può essere a \-oce o scritta a d'rscrezione del consiglio direttivo,
per tanto, sono associati coloro che, avendone fatta domanda scritta. sono stati ammessi con deliberazione del consiglio

direttivo, Tersano la quota associativa annuale- approsano e rispettaao lo statuto= gli eventuali regolamenti e le deliberazioni

degli organi sociali- L'a-ssociaro potrà iniziare a Farlecipare a tutte le attir"ità sociali dopo essersi regolarmente iscritto ed aver

ricevuto la tessera a-ssociativa ENCAP lalida per l'anno in corso- L'adesione è a rempo indeterminato escludendo

espressamente la temporaneità della partecipazione aIIa 'r'ita associativa, resta sah.o in ogni caso il dirino di recesso da parte

dell'associato senza oneri, che der.e essere comuricato per iscrino al cons(lio direttivo- Il rinnovo anauale della tessera.

associatir.a effetfuato nei modi e nei lerrnini di tempo stabiliti dal consiglio direnivo- non è assog-eefialo a procedure formali,
limitative o restrittive- Salvo il diritto di recesso- la qualità di associato si perde per decesso- recesso o esclusione- Nello
specifico l'esclusione dell'associato è deliberata dal consiglio direnivo con delibera motir.ala per gravi motivi. malcato rispefto
delle norme statutarie, dei regolamenti intemi o delle disposizioni e deliberazioni assunte dagli or-eani sociali, per

compoflamenti contrari al raggiun-eimento dello scopo associmiro. per aver compiuto azioni rlisonorevoli o comunque idonee a

recare gral'e pregrudizio aI buon nome dell'a-ssociazione- per auer arrecato danni morali e/o materiali all'associazione e per

causa di morositir- La delibera adottata dal consiglio direuivo. contenente le motivazioni del provvedimento, dovrà essere

comunicala all'associato dichiarato escluso. Successilarnente iI pror-ledimento del consistlio direuivo deve essere ratificato
dalla prima assemblea degli associati che sarà convocata- L'associato escluso entrc 30 (trenta; giorni dal ricevimento della
comuniczzione può ricorrere all'assemblea mediante lettera raccomandala inviata al presidente dell'associazione. All'associato
escluso è garantito anche il dirito di ricorrere allhutorità giudiziaria entro 6 (-sei) mesi dal gioruo Lu cui gli è stata notificata la
deliberazione- Per I'e,sclusione per morosità è possibile la riammissione dieuo pre.sentazione di domanda e pagamento delle
quote sociali- GIi associari che abbiano receduto o siano stari esclusi tron hanno alcun diritl.o sul parrimonio dell'associazione e

non possono avanTare alcuna prelesa- Le quote sociali sono un mero contributo associativo a sostegno dell'associazione, non

costituiscono in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a prosenli, non sotro in nessun caso rivalutabili- rimborsabili
o trasmissibili. non sono rrasferibili a nessun titolo e non sono collegate alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniaje. Il
mrmero minimo degli associati nonpuò essere mai inferiore a quello stabilito dalla Legge vi_eente.

ArL 4) Gli organi sociali dell'associazione sotro I'a-ssemblea. il corxiglio direttivo- il presidente, I'eventuale organo di controllo.
I-'assemblea è I'organo so\raro dell'associazione, è composta da tuni gli associati e der.e srolgere tutti i compiti definiti
dall'art- 25 c. I del CTS- l2 gsavocazione dell'assemblea deve essere alt-ssa nella sede sociale ed inviata agdi associati almeno

15 giorni prima. La comunicazione dovrà contenere l'indicazione dell'ordine del giomo- dell'ora- de1 giorno e del luogo
dell'adunalza in p'rima e seconda conyocaTione, da tenersi a distanza di almeno 24 ore dalla prima, può essere inr,iata via e-

mail, pec, far. telegramma, social ne§vork protetto, messa,ugio. lettera brevi manu, posta prioriraria o raccom€rndata. Sono

conpetenze inderogabili dell'assemblea nominare e rev(rcare i componenti degli organi socialì, nominare e re\ocare quando

previsto iI soggetto incaricato della revi§one legale dei conti o I'eventuale collegio dei revisori, approvare il bilancio, deliberare

-sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuoyere a-ione di responsabiJità nei loro confionti- deliberare sui

ricorsi contro i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione 4all'associazione, deliberare mlle eventuali moditìcazioni
dell'atto costituti\-o o dello statuto, approrarc I'eventuale regolamento dei lavori assemblearl approvare le linee generali del
programma di attivita per l'anno sociale, apprc\are i regolamenti interni e/o il codice etico. controllare .lo svolgimento delle
elezioni- deliberare Io scio-ulimento- la tra-sformazione, la firsione o la scissione dell'associazione. nominare gli evennrali
Iiquidarori dell'associazione, deliberare sugli altri og-eeni anribuiti rìalla lsggs- rlall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competenza- A tutti gli associati sono riconosciuti identici dirini e devono ottempenre ai medesimi obblighi. L'assemblea è

convocata e presieduta dal presidente dell'associazione- Il pre-sideute sarà assisùto da un se_sretario eletto dall'assemblea. In
caso di impedirnenÉ del presidente, I'assemblea sarà presieduta da un associato eletto fra i presenti- L'assemblea in prima
ssalrsgazisne è r.alida se presente almeno la metà più uno degli associati aventi diritto di r-oto (personalmente o per delega). in
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s€conda co$'ocaTione Ia validità prescinde dal numero dei presenti- Le deliberdzioni sono assunte con il voto favorevole della

maggiornnza degli intenenuti all'assemblea, validamente costituita- L'assemblea der'e essere conrocala una volta I'anno. entro

il 30 aprile, per I'approvazione del bilancio- L'as-semblea dere essere inoltre convocata quando sia tàtta richiesta dal consiglio

direttivo, ovvero, con motivazione scritta, da almeno il l07r degli associati in regola con il pagamento della guota associativa.

In quest'ultimo cilso, se il presidente non ri pror"rede. la convocazione può essere ordinala dal presidente del tribunale.

Nell'assemblea hanno diritto di toto tutti _eli associati che sono iscritti da almeno tre mesi nel libm degli associati ed in regola

cuur il versamento della quota associatiua- Ciascun associato ha un voto- Si ryplica l'aft 2373 del Codice civile, in quanto

compatibile. Ciascun associato può tarsi rappreseilarc nell'assemblea da un altro associato mediante delega scrina, anche in
calce all'avviso di conr"ocazione. la delega non può essere rilasciara con il nome del rappresentante in bianco ed è sempre

revocabile noDostante qui patto conlrario, il rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressanìente indicato nella

delega la rappresenf2nTa non può essere conferita né ai membri degli organi amministratir-i o di controllo o ai dipendenti.

Ciascun associalo può rapresentare sino ad un massimo di 3 associati se il numero complessivo de-eli associati

dell'associazione è inferiore a 5(X) e di 5 associati se il numero complessivo degli associati non è inferiore a 500. Si applicano i
cornmi quarto e guinto dell'art- 2372 del Codice civile- in quanto compatibili- L'assemblea può essere svolta in collegamento

audio/video allrayerso metzt di telecomunicazioile a distanza (ad esempio Shpe. videoconferenza teleconferenza), a

condizione che: iI presideute possa accerure lidentità e Ia legittimazione degli iotervenuti. regolare lo svol-eimento

dell'adunanza- constatare e comunicare i risnltari della r-otazione: sia consentito al sog-eetto verbalizzslllg di percepire

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzaTione: sia consentito *aeli inten'enuti di partecipare alla rliscussione e

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del =iomo- Le votazioni possono avvenile per delibera palese (alzata di
mano) oppure con scheda segreta, è consentita anche l'espressione del voto par corrispondenza o in r.ia elettronica purché sia
possibile verilìcare lidentità dell'associato che partecipa e vota- Le deliberazioni dell'assemblea devono risultare su apposito

verbale sotoscÉtto dal presidente e da1 se-eretario dell'assemblea- I verbali dowanno essere pubblicati e portati a conoscenza

degli associati- Per I'assemblea che delibera erentuali modifiche statutarie o la firsione, la scissione o la trasfonnazione
dell'associazione. occorre la presenza di almeno 3/4 (tre quani) degli associari aventi diritto e il voto favorer,ole della
maggioranzn dei presenti- Per I'assernblea che delibera sull'estinzione o scio-slimJnto dell'associazione e sulla devoluzione del
patrimonio è richiesto iI voto favorerole di almeno 3/+ (tre quarti) degti associati aventi dirino- L'assemblea che delibera lo
scioglimento nomiaa i liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa, secondo le

seguenti disposizioni. In caso di estinzione o scio-ulimento dell'associazione. il patrimonio residuo deye essere devoluto, prer,io
parere positivo dellUlhcio di cui alt'art- :[j gemma 1 del CTS- e salva diversa destinazione imposta dalla legge- ad altri enti del
Terzo settore o, in mancanza alla Fondazione Italia Sociale. secondo quanto prer-isto da['art. 9 del CTS- La richiesta del parere

deve essere inoltrata al predetto Ufticio con raccomandata alr o secondo le disposizioni previste dal DIgs- 7 marzo 2005 n. 82:

il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta. decorsi i quali il parere si intende reso positivamente.

Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in dilformità dal parere sono nulli.

fuL 5) L'a-ssociazione deve nomin:tre urr or-sano fli amministrazione chiamato consiglio direttit-o. La nomina de,sli

amministratori, incluso iI presidente, spefia all'assemblea: la maggioranza degli arnministarori è scelta tra gli associati. I1 primo
consiglio direttir.o è nominato nell'atto costitutir-o e- successivamente, è eletio dall'assemblea degli associati. Il consiglio
direttivo è forrnato da un minimo di 3 ad un massimo di 1l componenti. durano in carica 4 (quallro) anni g sea6 riele-egibiti. Le
cariche sociaE sono: presidente. vicepresidente, - consigliere- Si applica l'articolo 2382 del Codice civile. Nel rispetto
dell'art. 25 c- l lettera a) del CTS, se vengono a nu.ncare uno o più componenti del consiglio direttivo, gli altri provvedono a

conrrocare I'assemblea perché pror-l-eda alla sostituzione dei mancanti. Gli erentuali nuol-i componenti del consiglio direttivo
scadono insieme con quelli in cmica all'atto della loro nomina, olaero, le eventuali sostituzioni effettuate nel corso del
quadriennio decadono allo scadere del quadriennio medesimo- Se r.en-eono a rlancare tutti i componenti del consi-elio direttivo,
l'assemblea per la nomina dell'intero consiglio deve essere con:ocata d'urgenza dall'eventuale orgatro di controllo, il quale può
compiere nel frattempo gli ,ui di ordinaria amministraziotre. oppure- se I'associazione non ha un or_sano di controllo.
l'assenrblea per la nomiua delf intero corxiglio può essere coilc)cata un a-ssosiato- Il numero dei componenri del consiglio
direttivo polrà essere ampliato su deliberazione dell'assemblea degli associati, sulla base del numero degli associati e delle
esigenze dell'associazione^ Il consiglio direniso si riunisce 511 gsayccazione del pre§dente. può essere convocato o_Eni

qualvolta il presidente lo ritenga necessario o su richiesta della maggiatarzadei componenti- È con'ocaio mediante e-mail. pec,

far, telegramma- social netuork protetlo, me.rsaggio- letlera brer,i manu- posta prioritaria, racconnndata o telefonicamente-
almeno sette giorni prima dell'adu-nanza ed indicando I'ordìne del giomo- Per la yalidità delle delibcrazioni occorfe 1a presenza

della maggioranza dei conrponenti (con s1 rninim6 di almeno di tre componentr.) ed il yoto della maggioranza dei presenti.



L'adunanza del consiglio direttivo è presieduta dal presidente o. in sua zssenza, dal vicepresidente; in assenza di entrambi. dal

consigliere più anzis116. In apernrra di ogai riunione viene nominato tra i presenti un se-eretario, il quale redige il verbale. Il
presidente e il segretario, che ha iI compito di redigere iI velbale. devono essere fisicamente presenti alla riunione. Il consiglio
si riunisce presso la sede legale o presso il diverso luogo indicato nella convocazione e può svolgersi in col.legamento

audio/video atfaverso mezi di telecomunicazione a distanza (ad esempio S§pe, videoconferenza teleconferenza). a

condizione che: il presidente pos-sa accertare I'identità e la le-sittimazione degli intenenuti- regolare lo svolgimento

dell'adunanzae constatare e comunicare i risultati della votazione, sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

adeguatamente gli eventi assembleari o-s-setto di verbalizzazione: sia consentito agli inten'enuti di partecipare alla discussione e

alla votazione simulta-nea su-eli ar-eomenti all'ordine del giomo. Nel computo delle presenze e dei voti si tiene conto anche di
coloro i quali partecipano attrayerso strumenti di comunicazione a distanza- tr consiglio direttivo ha tutti i poteri d'ordinaria e

straordinaria amministrazione, nell'ambito dei principr e degli indfuizzi generali fissati dall'assemblea- In particolare. è compito
del consiglio direttivo: deliberare circa l'ammissione degli associati e- nel caso. motivarne il rigetto: predisporre le bozze del

bilancio di esercizio ed eventualmente del bilancio sociale di cui all'articolo 14 del CTS. documentando il carattere secondario

e strumentale di eventuali anività diverse svolte; individuare le eventuali attività diverse. ^secondarie e strumentali rispetto alle

atti\,ità di interesse generale: stabilire i criteri per i rimborsi ai rolontari e agli associui pe. le spese effettivamente sostenute per

Ie attività svolte a favore dell'associazione: compiere senza limitazione ruili gi atti e le operazioni per la corretta

amministrazione dell'assorciazione che non siano spettanti all'assemblea; organizzare le atrività dell'associazionet noninate
speciali commissioni tecniche nazionali ed internazionali con incarichi particolari di setlore che l'associazìone intende

sviluppare: prendere prortedinenti sugJi associati; fi-ssare la data dell'assemblea de-sli associati- Il presidente è I'unico le_eale

raPpresentarte dell'associazisas- ha Ia legale rappresentarza dell'associazjone di fronte a terzi, all'Ente ed in giudizio. Il
presidente dispone della firrna per tutti g1i atti di arnministrazione dell'associazione- In caso di impedimento può essere

sostituito dal ricepresidente o da un componente del consiglio direttir,o- Il presidente, gli eventuali componenti dell'or_eano di
controllo e/o il soggetto incaricato della revisione legale dei conti rispondono nei confronti dell'Ente, dei creditori sociali. del

fondatore, degli as-sociati e dei terzt at sensi deg:li articoli ?39?.2393.2393-bis. ?394,239+bis- 2395, 2396 e 2407 del Codice

civile e dell'art- 15 del D-Lgs- 39l2OlO, in quanto compatibili- Il se_eretario dà esecuzione delle deliberazioni del presidente e del

consiglio direttivo. redige i verbali di riuaione e pror,rede al normale andamento dell'associazione.

ORGANO DI CONTROLLO - PATRANONIO ED ESERCZIO SOCIALE - DISPOSVIONE FINALE

fut- 6) Laddove ciò sia richiesro per legge o per libera determinazione, I'assemblea nomi.na un organo di controllo composto da

tre persoDe, di cui almeno un componente deve essere scelto tra le cate-eorie di soggeui di cui all'articolo ?397. comma

secondo. del Codice civile- Può essere altresì nominato un organo di controllo monocratico- scelto tra Ie cate-eorie di so_e-eetti di
cui all'articolo 2397. comma secondo- del Codice cir.ile- Ai componenti dell'organo di controllo si applica 7'at- 2399 del Codice
civile. I componenti dell'organo di controllo rimangono in carica flus anni sono riele-egibili e possono non essere associati

all'associazione- Nelle riunioni di consiglio s.e5! hanno dirino solo al r-oto consultil'o e non al voto deliberativo. La nomina di
un or,gano di controllo- anche monocratico- è obbli-eatoria quando siano superati per 2 esercizi consesulivi 2 dei se_euenti limiti:

a) totale dell'attir.o dello stato patrimoniale: I 10-0(8.00 euro;

b) ricavi- rendite, proventi- entrate comunque denominate: 220.000,00 euro;

c) dipendenti occupati in media durante I'esercizio: 5 unità.

L'obbligo cessa se per ? esercizi consecutir.i i predetti limiti non uen-sono superati. La nomina dell'organo di controllo è altresì

obbiigatoria quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell'art- 10 del CTS- L'organo di conrrollo vigila
sull'ossen anza della leg-ee e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amrninistrazione- anche con riferimento alle
disposizioni del D.Lgs. 23ll200l. qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e

contabile e sul suo concreto funzionarnento- Esso esgrcita inolre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un
soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto
nell'apposito reg:stro- L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'ossenanza delle frnalità civiche-
solidarisriche e di utilità sociale. avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5,6,1 e 8 del CTS, ed attesta che

il bilancio sociale, nel caso in cui la sua redazione sia obbligaroria o sia ritenuta opporhrn4 sia stato redatto in conformrtà alle
linee guida di cui all'art- 14 del CTS- tr bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo. I
componenti dellbrgano di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di
controllo. e a tal fine, possono chiedere al consiglio direttivo nolizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati
affari- Laddove ciò sia richiesto per legge o libera deterrniaazione- I'assemblea nomina un reyisore legale dei conti o una
società di revisione legale iscritti nell'apposito registro. Qualora i componenti dell'organo di controllo siano iscritti al registro
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dei revisori. questi possono altresì svolgere la funzione di revisori legali dei conti, nel caso in cui non sia a tal fine nominato un

soggetto incaricato. Salvo quanto previsto dall'art. 30 c. 6 del CTS. I'associazione deve nominare un revisore Iegale dei conti o

una società di revisione le-eale iscritti nell'apposito registro se supera per 2 esercizi consecutivi 2 dei seguenti limiti:
a) totale dell'attivo dello statopatrimoniale: 1.100.000,00 euro;

b) ricavi- rendite. proventi. entrate comunque denominate: 2.200.000,00 euro;

c) dipendenti occupati in media durante I'esercizio: 12 unità.

L'obbligo cessa se per 2 esr;rizi consecutivi i predeni limiti non vengono superati. La nomina è altresì obbligatoria quando

siano stati costiruid patrimoni destinati ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs - 11712017.

Art. 7) Il patrimonio sociale può essere costituito da: quote e contributi degli associati; da eventuali fondi di risen,a costituiti
con le eccedenze di bilancio: beni mobili ed immobili di proprietà dell'associazione: eventuali ero-sazioni liberali. donazioni e

lasciti; eventuali contributi dello Stato, delle regionì. di enti locali. di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al soste-eno

di specifici e documentati pro-rrammi realizzati nell'ambito dei frni statutad: eventuali entrate derivanti da prestazioni di ser.'rizi

convenzionati: eventuali p'roventi delle cessioni di beni e sen'izi agli associati- anche attraverso Io svolgimento di attir,ità

economiche di narura commerciale, artigianale o agricola- svolte in manigls arrsiliaria e sussidiaria e comunque frnalizzate al

raggiungimento degli obiettivi istituzionali: eventuali contributi dell-Unione Europea e di organismi internazionali: eventuali

entrate derivanti da iniziative promozionali tlnalizzate al proprio frnanziamento. quali feste e sottoscrizioni anche a premi:

eventuali altre entrate compatibili con le frnalità sociaii del Terzo settore- tr patrimonio. comprensivo di eventuali ricavi,
rendite, proventi, entrate comunque denominate. deve essere utilizzato per 1o svol_uimento delle atti'i,ìtà statutarie ai frni
dell'esclusivo perseguimento di frnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. È vietata la distribuzione, anche indiretta. di
utili ed avanzi di gestione. fondi e riserve comuDqlre denominate a fondatori, ammìnistratori ed altri componenti degli organi

sociali, associati, lavolatori e collaboratori. anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del

rappofio associativo. È obbtigatorio redi-eere ed approvare annualmente il bilancio. redatto secondo quanto stabilito dal CTS.

L'esercizio linanzlryis apre il 1' gennaio e chiude il 3l dicembre di o-uni anno. Alla fire di ogni esercizio il consi*glio diretrivo
predispone e approva la bozza di bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto _sestionale e dalla

relazione di missione. ovvero dal rendiconto di cassa nei casi previsti dalla legislazione vigente- da sottoporre all'assemblea

de-eli associati entro il 3O aprile per la definitiva approvazione. Il consiglio direttivo documenta il camttere secondario e

strumentale delle attività diverse eventualmente svolte nei documenti del bilancio di esercizio. Laddove ciò sia ritenuto

opporruno dal consiglio direltivo o ne ricorraao i presupposti di legge, il consiglio direnivo, entro i medesimi termini previsti
per il bilancio di esercìzio. predispone il bilancio sociale, da sottoporre all'assemblea degJi associati entro il 30 aprile per la
definitiva appror,azione.

fut. 8) L'associazione è legittimata ad intervenire nei procedimenti amministrativi ai sensi della legge ?41/90. a nrtela degli

interessi sociali è Iegittimata a promllovere eventuali azioni giurisdizionali e ad intervenire nei giudizi promossì da terzi, ad

irtervenire in eventuali giudizi civili e penali per il risarcimento dei danni derivanti dalla lesione di interessi collettivi
concernenti le frnalità generali perseguite dall'associazione- a ricorrere in sede di giurisdizione amministrativa per

l'annullamento di arti illegittimi lesivì degli inleressi colleRir.i- Per quanto non previsto dal presente statuto si farà riferimento
aile leggi e norrne vigenti dello Stato in materia specitica (Codice civile- Legge. Codice e Decreti del Terzo .settore).
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